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Introduzione

Quali prospettive formative emergono come condizione di sviluppo di 
persone umane, la cui identità personale e professionale garantisca una par-
tecipazione consapevole e competente al mondo sociale, economico e pro-
duttivo e alla convivenza comunitaria presente e soprattutto futura, in una 
società che si trova in una fase di profonde trasformazioni nel mondo del 
lavoro, trasformazioni indotte dallo sviluppo tecnologico e organizzativo; 

tensioni ideologiche, politiche ed etnico-religiose, che sfociano spesso in 

questa la domanda che ci si pone spesso sia nel mondo educativo in generale, 
-

Rispondere a questo interrogativo non è impresa agevole per la grande 
complessità e dinamicità della condizione umana, sociale ed economica che 
sperimentiamo ogni giorno, con le sue contraddizioni, disuguaglianze e nuo-
ve problematiche etiche, che assediano cittadini e governanti ai vari livelli. 
Basti qui evocare alcune grandi questioni aperte: quella ambientalista, con-

esistenziali, dalla salute dell’uomo alla sua stessa vita dalla nascita alla mor-
te, dal lavoro all’economia, dalle relazioni interpersonali alla comunicazio-

-
te che porta a squilibri pesanti nelle varie condizioni di vita sia all’interno 
delle nazioni, sia tra di esse. 

In un contesto sociale, culturale e lavorativo così complesso e innovativo 
a partire dagli anni Ottanta dell’altro secolo si è pensato che occorresse far 
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-
-

nali che permettono a ciascuno di dirigere e governare se stessi in frangenti 
spesso assai impegnativi non solo dal punto di vista delle scelte da compiere, 
ma soprattutto nel perseverare con costanza e tenacia nel realizzare le mete 

individui per cui non si può cercare di approfondire il concetto di identità 
professionale, senza evocare l’intera realtà della persona umana. Inoltre si 

competenze strategiche che caratterizzano capacità di auto-direzione sia nei 
processi decisionali, sia in quelli autoregolativi. Ciò, tuttavia, implica avere 
un quadro di riferimento non solo valoriale, ma anche prospettico di senso, 
tale da permettere una consapevole progettazione di vita e relativo impegno 
costruttivo.

Nel titolo del lavoro vengono così evocati due concetti chiave e una meta-
fora: i concetti di identità e di professionalità, la metafora della costruzione. 

-
lorizzati questi riferimenti nel corso della trattazione. Il concetto di identità 
riferito alle persone viene normalmente associato ai lavori di Erik Erikson, 
che lo fonda su tre dimensioni essenziali: la consapevolezza della propria 
individualità e diversità rispetto agli altri, spesso detta distintività; la conti-
nuità, come permanenza della propria identità nel tempo; la coerenza come 
permanenza di essa nelle diverse situazioni esperienziali. Gli studi successivi 

-
venti educativi e rieducativi, soprattutto in casi di squilibri e disturbi, sia gli 

-
ni con il mondo socio-culturale e, in particolare, con il mondo occupazionale 
e lavorativo. Si è così constatato, come vedremo, che non è possibile oggi 
parlare di identità professionale senza collegare tale aspetto della persona 
alla sua stessa identità generale e sociale. 

Nello sviluppo dell’identità delle persone umane concorrono apporti mol-
teplici che, soprattutto nei tempi recenti, implicano una capacità di governo 

nel tempo tendono a sollecitare lo sviluppo di comportamenti, linguaggi, 
interpretazioni, prospettive esistenziali ecc. Già a suo tempo Erasmo da Rot-
terdam parlava delle diverse cittadinanze concentriche alle quali si appar-
tiene: dal paese natio, alla propria nazione, all’Europa, alla patria celeste. 
Amartya Sen insiste oggi per la contemporanea appartenenza a una plura-

portano: «a molteplici identità, ciascuna delle quali può dar luogo a vincoli 
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contraddizione, con altri vincoli morali e altre istanze emergenti da identità 

gruppo e organizzazione di riferimento: politico, religioso, sociale, profes-

sulla maniera di vedere e giudicare fatti e persone, sulle norme di comporta-

Quanto alla dimensione professionale, occorre fare alcune precisazio-
ni. La prima riguarda il concetto stesso di professionalità, che qui va inteso 
come insieme di conoscenze, atteggiamenti, abilità, competenze che sono 
implicate nella possibilità di entrare e permanere nel mondo del lavoro. In 
qualche maniera tale concetto si accosta a quello di occupabilità. Oggi occor-
re ribadire che tale concetto non deriva soltanto dalla considerazione delle 
tipologie di lavoro presenti, dal momento che le trasformazioni organizza-
tive e tecnologiche sono tali che spesso implicano profonde ristrutturazioni 

-
tività lavorativa, o esplorare attentamente opportunità e limitazioni presenti 
per poter individuare possibili sbocchi occupazionali ed esigenze di ulteriori 

forme di decostruzione e ricostruzione della propria identità professionale, 
appoggiandosi in questa impresa all’identità personale e al suo quadro di 
valori, di senso e di prospettiva esistenziale 

Nel mondo anglosassone si insiste ancora spesso sulla distinzione tra 
identità vocational e professional
lavorativa generica in grado di soddisfare le esigenze vitali, mentre alla se-

di professionisti. In Italia all’espressione anglosassone vocational education 
si accosta il termine formazione professionale e in generale si può parlare di 

-
tità lavorativa, sia l’identità occupazionale, sia l’identità vocazionale, come 
vedremo meglio nel secondo capitolo.

A partire dalla seconda metà del secolo scorso è stata valorizzata la me-
tafora costruttivista per descrivere vari fenomeni connessi con la crescita 
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Così si è parlato di costruttivismo cognitivo, per indicare l’attività che il 
soggetto deve mettere in pratica per capire, ricordare e valorizzare operati-

-
ca, sia di quella sociale. Il costruttivismo sociale considera la costruzione 
concettuale come derivante fondamentalmente dall’interazione sociale. In 
comune a tutti gli orientamenti sembrano emergere tre elementi: a) il ruolo 

l’es  sere l’attività costruttiva situata, cioè legata all’esperienza diretta in un 

Data la varietà degli approcci, incluso quello del costruzionismo di 
Seymour Papert, è bene chiarire subito qual è l’impostazione valorizzata 
nel seguito del nostro lavoro. Si tratta di utilizzare una metafora che da una 
parte mette in luce la centralità dell’attività progettuale e dell’azione realiz-
zativa del soggetto, il quale deve mettere in gioco tutte le sue potenzialità; 

essere riletto nel quadro della teoria delle capabilities di Amartya Sen e Mar-
tha Nussbaum, in cui l’ambiente abilitante o capacitante esercita un ruolo 
centrale nel permettere e sostenere lo sviluppo delle potenzialità individuali 
intese come capacitazioni. 

Nel caso della costruzione della propria identità professionale si centra 
il discorso sulla progressiva consapevolezza delle proprie potenzialità e sul-
l’impegno personale nel promuoverne lo sviluppo in vista di un progetto 

la realtà del mondo del lavoro. In questa impresa svolgono un ruolo fonda-

il supporto del contesto formativo nel costruire un contesto esperienziale e 
sociale favorevole. 

Oggi si preferisce da alcuni autori prendere in considerazione la metafora 
della generatività anche nel caso dello sviluppo della propria identità profes-

abbiamo preferito far riferimento normalmente alla metafora costruttiva per-

riferimento. 

la costruzione dell’identità professionale. La prima parte esplora la natura 
stessa dell’identità professionale esaminandone le interconnessioni con l’i-
dentità personale e sociale e descrivendone le articolazioni interne. L’identità 
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-

che fanno riferimento a un ambito lavorativo considerato nella sua dinamica 

del l’esperienza diretta e della considerazione dei cambiamenti e sollecitazio-
ni provenienti dal mondo del lavoro. Dalle ricerche di questo ultimo decen-
nio emergono tre articolazioni di questo possibile patrimonio personale. Le 
prime due passano sotto il nome di competenze trasversali, in quanto caratte-
rizzano ogni situazione lavorativa. Si tratta delle cosiddette soft skills e delle 
hard skills generiche soft skills. Esse 

quanto aperto a immettersi in ogni settore professionale con una buona pre-
hard skills 

generiche
per esempio: consapevolezza legislativa e regolamentare, consapevolezza 
economica, competenze di base in scienze e tecnologia, consapevolezza am-

-

sono prese in considerazione le . Si tratta di competenze 

trasferite solo in un ridotto numero di aziende e attività lavorative.
La seconda parte intende approfondire alcuni processi fondamentali che 

stanno alla base dello sviluppo della propria identità spirituale. Il quinto ca-
pitolo prende in considerazione alcune componenti essenziali dell’identità 
professionale e la necessaria progressiva presa di consapevolezza. Si tratta 
in primo luogo del senso e della prospettiva esistenziale che stanno alla base 
dell’identità professionale e del quadro di valori su sui si fonda il conseguen-
te progetto di vita e di lavoro. Quindi viene approfondito l’insieme delle co-
noscenze e competenze fondamentali che entrano a far parte nel nucleo por-
tante dell’identità professionale e la capacità di valutazione e autovalutazio-
ne di esse, tenendo conto che una parte importante di esse ha la caratteristica 
peculiare di essere implicita o tacita, nel senso che non può essere descritta 
formalmente, ma può essere solo osservata o colta attraverso opportune nar-

un’adeguata etica professionale e di abiti di studio e di lavoro. Gli altri tre ca-
-

prenditorialità. Si tratta di tre grandi aree di supporto a una professionalità in 
-
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di dare senso e prospettiva non solo alle nostre esperienze, ma anche alle 
decisioni che talora appaiono dolorose. L’adattabilità evoca, invece, la com-
plessa dialettica tra stabilità e cambiamento, tra identità personale nelle sue 
componenti di distintività, continuità e coerenza e le richieste provenienti dal 
mondo del lavoro e dall’evoluzione culturale e sociale. L’imprenditorialità è 
legata certamente allo spirito di iniziativa, ma nella nostra prospettiva essa 

identità personale, sociale e professionale, poi apertura all’agire concreto e 

oggetto della nostra operatività. 
La terza parte presenta, invece, un approfondimento della dimensione 

educativa del lavoro, sia dal punto di vista di un processo educativo e for-
mativo che apra all’attività lavorativa, sia da quello del lavoro stesso come 
occasione di apprendimento e di crescita personale. La trattazione parte dalla 
presentazione e analisi di alcune disposizioni interne stabili che sottendono 
questi processi, in particolare l’agentività e la percezione di competenza. 
L’agentività, sulla scia degli studi di Albert Bandura, è considerata come la 

-

-
lare attenzione viene data negli ultimi due capitoli al problema del transfer 
delle competenze da un ambito formativo a un posto di lavoro e tra un posto 

formativa, vengono approfondite sia la natura, sia gli sviluppi delle attività di 

il servizio da loro richiesto. 



Prima parte
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1. Perché è necessario oggi approfondire 
la questione dell’identità professionale 
e della sua costruzione. Alcune traiettorie teoriche

Introduzione

Nell’Introduzione generale si è accennato alle numerose e profonda-

-

e formativo sono stati travolti da profonde sollecitazioni di cambiamento 
e adeguamento, a cui per molti versi si sono mostrati impreparati. La stes-

e del pensiero computazionale hanno dovuto cedere velocemente il posto 
alla considerazione delle opportunità e dei limiti di una loro valorizzazione 
nella vita quotidiana, scolastica, lavorativa, comunicativa e, di conseguenza, 
delle implicazioni che ne derivano nella sfera della stessa identità personale, 

fondamentali dell’educazione scolastica e formativa, ma soprattutto ricon-
siderare profondamente le strutture e le metodologie educative e didattiche. 

Eppure da tempo il mondo della formazione scolastica e professionale era 
-

vere non solo persone istruite, ma soprattutto persone che sappiano gestire 
se stesse come cittadini autonomi e responsabili sia nel piccolo contesto so-

sollecitante del lavoro e di una quotidianità segnata da numerosi pericoli e 
trabocchetti. Così ai docenti viene molte volte richiesto di assumere funzioni 
educative per le quali essi non sono stati preparati e spesso, ancor oggi, non 
vengono preparati. Alle stesse istituzioni educative scolastiche vengono at-
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tribuite funzioni formative, che nella tradizione erano di competenza di altri 
riferimenti, come famiglia, associazioni, agenzie formative, Chiesa. Così si 
è assistito e si assiste a dibattiti e polemiche che evocano, da una parte, le 
tradizioni consolidate sui contenuti e metodi di insegnamento e, dall’altra, 

non solo conoscenze o, come si usa dire, saperi, ma anche, se non soprattutto, 

posizioni e delle discussioni succedutesi in questi ultimi anni è il volume 
Le competenze, il cui 

Una mappa per orientarsi. Di fronte 
all’insistenza nel considerare come obiettivi fondamentali dell’istruzione lo 

-
nalistica» e di «carica ideologica» in una visione di scuola «sinergicamente 
legata (e dipendente) ai processi economici», e prospetta la necessità di re-
stituire alla scuola «la sua principale funzione: quella di innalzare il livello 

fa riferimento in modo critico alle Raccomandazioni del Consiglio europeo 
relative alle competenze chiave per l’apprendimento permanente .

1. L’agire professionale

Cercando di approfondire il concetto di identità professionale oggi, cosa 
che faremo nel prossimo capitolo, è bene inquadrare subito da un punto di 

prospettiva adottata pone l’accento sull’agire umano e in questo caso sull’a-
gire nel mondo lavorativo. Occorre, tuttavia, subito chiarire che in questa 

-
sizione, anzi, essi si sostengono a vicenda. L’azione umana, d’altra parte, è 

-
zione di agire in una certa direzione deriva dall’interazione tra il soggetto, 
inteso in tutta la sua realtà, e la percezione della situazione, o del compito, 
nella quale ci si imbatte. La motivazione, intesa come stato interno che atti-

-
namica di conoscenze, abilità e atteggiamenti». 
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